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Rico rd i aTno a* n o s t r i g e n t i l i i ̂ ^^^^ l ' potema della Chlsaa, aomo ^ i I chiama 11 baaao olerò una pcaiiion 
Assoc ia t i d i r i n n o v a r e lo a s s o - l'̂ ®''̂ * ^^* * ^^ oontpaddlzlone col G*-j degna o difesa QOQtro gli arbitrii della 

ciazioni che sono per iscadere, 
onde non soffrire ritardi nella 
trasmissione del Giornale col 1̂  
ottobre, 

!*E-c%xo i r A s s o c l a z I o i i c 

Ifl Padova allUfflcio del Gioro. L 4B0 
> a domicilio * fl — 

Per lulla Italia franco i» 6 — 

COXGMSSfi BEI VECCHI CATTOLICI A MOSACO 

t none di Trcntc^, facondo il quale eniste gerarchla, Roaplngiamo il trssfisrimcnto 
naa geraroliia dMstitaxlone divina oom- > arbitrario, Vamcv^òiliias ad nutum degli 
polla di yojioovij di preti, e di diaocn!, | aeeloilastloi aventi oura d* anime, che ò 

j Noi non ammettiamo ohe 11 primato del stata introdotta da) diritto franoose, e 
vescovo di Roma, tale e quale ò stato eho la quelli ultimi tempi, è divenuta 
rleonoaolDto, 0uUa baco della Sarlttari, toQdoDXa generale. 
dai Padri e dai Conoilli, aolia veeobìa o 
lDdÌTÌsJbile Gkiesa orlaEiaoa, 

A, DI ibi t r i amo oLd 1 dogdat non poi ' 
«ODO eaaere definiti da un decreto del 
Fapa> nò dairadealone formale o tacita 
a quel decreto di veaeovi legati per glQ-
ratnunto t ua'cbbodleasa Inoondizlonata 
verio oodesto Papa, ma aultanto d̂  ao-

Le discussioni teologiche ma! si con-1 o^rdo eolia Santa Sarittara e coirantioa 

vengono ad un giornale politico : noi 
d'altronde non siamo ctjmpetenti per 
trattare lo questioni che agilaoo !a 
Cbiesp, e, fosso anche la nostra scienza 
all'altezza del soggetto, i nostri lettori 
Kon ci saprebbero grado 'di essere in-
traltrnutì sopra materie che sotoive-

tradlziune delia Obleer, come è deposi
tata nei prlnoipll di fedd rleonofloluti d^l 
Padri e dil Guo<iÌllL Anche un Gonellio 
al quale non fca^ero miDoatf, ocme a 
quelle del Vaticano, importanti oarattaii 
doirecumenìoitA, ma che, di ODmnne ae-
ourdo eoi aui membri vouisae ad apertii 

. , ,, rottura colla haae e col paesato della 
scoy», 1 prmcjpi e i capi supremi della ; cy«a . , non potrebbe asBclutamente for-
Chiesa callollca possono svolgere con 
autorità. 

Attesa però !a gravità 'e Timpor-
tar̂ za del' movimento religioso in Ger-
mania non possiamo esimerà dal far 
conoscere ai nostri leltori quei docu
menti che valgono in qualche modo a 
spiegarne le fasi e Io scopo, e perciò 
riportiamo il programma in data 21 
sellfmbre del Congresso dei vecchi 
caltolici a Monaco, e Il̂ malo dai mem
bri dei Comitato di redazione, sî n̂ori 
Dollinger, Hcii,kens, Schuitc, Iliiber, 
Maasen, Langen e Fiiedrich. 

Ecco il programma: 
Art. li N^Ila ouealeuzA dei nuetri do

veri rerglcBij nel ci ttteniumo firLa 

iQuUre alouQ decreto ohe leghi i mom' 
bri delU GhIessL. 

JB^ JNUL riteniamo che le docisionl di 
un CoQoilio In matorla di dottrine de-
vaao manif'Jfitarei ala al poprlo ckltolicp 
neiriutima coscienza della sua fede, aia 

. agU occhi della se'enza teologica, con 
^ queato carattere: che eaae alane d 'ae-
l cordo colla credenza primitiva e tradì-
t zloDaie della Chiesa. Rivendlohiamc per 

Art. 5, Ci atteniamo allo coatltuzloni 
dei no «tri paesi lo quali gnarentiaeono 
la libertà civile e il progreiso delfuma-
nità ; aonseguontemente, rftspirglamo, per 
motivi d'erdios politico e attriocj 11 dog
ma che minaccia lo Stato dell'ODnipo-
teuza p»pale, e dlohiariamcj ohe appog-
glereme energicamciLte a fedelmente i 
Doatrl governi nella lotta contro Tnltra-* 
montneiamo dogmatizzato nel fiif^afo. 

Art. 6, Polohà è notorie che ó alla 
ledlaente Compagnia di Gesù che la 
Giliola cattollea deve il fuaeito alato di 
deoomposizione in col vena oggidì; poi
ché coleste Ordine sbnan delia ina pe-
tcnxa por diffondere e mantenere nella 
gerarchla eoclcaiasLica e nel pcpclu ten
derne citili al lami, peiìcokae per lo 
State e anlUna2;loQali; poiché eeao inia-
gna a pratica una morale UUt e oorrut-
tdce ; — Qct oeprlmiamo la convinzione 
ohe la paoe e la prcflperICà dflla Chiesa 
come il rlvtabllimento delle giuste rela
zioni tra quella Q la Suoietà civile, non 
Hirannc poBalblU che qcando airà state 
poato un tormiae alla peinlcioea attività 
di eot^aL'Ordine. 

Art. 7. Como membri della Gbloaa oit< 

poteva insegnare nulla di IrascendeQ' ] Ieri 1' altro ebbe luogo un nuovo 
talmente religioso (e fin qni va benis-i banchetto di rappresentanti dell'oppo-
Bimo) ma che esìstendo al di là del sizione^ tra cai i deputati Fabrizi, Hi-
Tevere la sede dell'insegnamento cat-
tolicoj il Governo non avrebbe potuto 
senza vt̂ nir meno allo spirito delia 
legge sulle guarentigie, permettere che 

celi e Pìanciani. Il concetto che n 
prevalse fu quello clie già ispirò simili 
riunioni negli anni scorsi a Napoli a 
a TorìDO, cioè di associare la popola^ 

netta stessa città ove risiede il capo zione agli sforzi della sinistra parla-
della fede crìstiaua (ò uno strafalcione ' mentaro per combattere il ministero, 
del Consìglio scolastico, perchè a Roma 1 Non occorre dire ctie la popolazione 
dalisecolì non si conosce più Tantica 
fede cristiana) sMosegnassero luì.an-
nnente le dottrine del materialismo. 

La cosa mi è sembrata tanto grossa 
che ho Stentato molto a prestarci fede, 
ma ho doluto poi con dolore convin
cermi che essa stava proprio in questi 
termioì. A me ìl narrarvi i fattì̂  a voi 
il trarne i commenti. 

Non si è dccisô  ancora nalla circa 
al giorno in cni si aprirà il Parlamento. 
Sembra che si voglia spettare a deci
derò qnando il Re sarà di ritorno in 
Roma, vaia a dire alla Sne di ottobre. 
Se. cosi è, non vi ha dubbio che triou-
lerà Tidea delVoo. Lanza di aprire il 
Parliffienlo al 1"̂  dicembre. E i bilanci? 
i progetti ^i-legge?.... nulla; a que-
sValtr'anno! 

il manda Ulco cattolico e par il clero, tolioa non ancora alterata d>i deoreti del | 
c\kme por la ajioniia teologica, il diritto Vaticano, oui gli St*ii hanno rioono- j 
J : ,ff j j . „ . . - „ .n a . „ j^i^^^ pditioameuto e alla qaalo hanno 

garantito la protezione pnbb Us, noi man- 1 
teniimo aneba 1 ncatri diritti sa tatti i 
beni reali e titoli di proprietà della 
Chi^a^. 

*i/ii^<:ù^'iA:isniia^ìBiySES'iass^i'JVCii^3sa-^^ 

l 

di iffiirmare e di p^rhre, allorquacdc B 
tratta di determinare regole di fedo. 

Art. 3. Noi vogliamo, calla ccopera-
zinne della allenita canonica o toologloa, 
giurgei'Q a una rifjrma nolU chiesi, the 
icHpiraudoai alle spirito della veachla 

mento alia veochia croJenTa cattdloa Ì ^^^^^* *̂ '̂̂ ^̂ =̂̂ * a^pprlma i vizil e g l i 
qujlo cBRt è iffamata nella Soritlurn e t >̂ "̂** preaeati, e riapunda partlcolir 
nella tridizii.Qe, coree al vecchio culto j ^^"^° '* ^^'1 iegUtimi dalla popolazione 
«Ittliop. Nel ci cr,nÈÌfÌGrÌEm.n per con-N^ttuiioe, la qnslo desidera partecipare 
seguecza tìt^me membri appartenenti di \ ^3^' ^^*^^ eoatEslastloi, Noi dichiariamo 
pieno diritto alla Cblesa oaltclioa, e non i l̂*'̂  ^^^'^^^P-'^^^^M^f^'^^stamento di flian-
ol Uscierfrao cacciare daUn o; oianHi 3 acnlame la chiosi d'Utrecht, e ohe, con-| 
della Chleaa, uè privare dal diritti reli- ' aeguontemente, tra essa o noi, non esl- ' 
igicai e civili the & DOI risultino da oc- i «̂ ^ '^^'^^ oontraldiziono dcgmatioa. Noi 
desta oottuolti. Nei dichiarimo ppj^o ! speriamo nella rlnnlcno alle chiesa greca 
di aocpo 0 Erbllrarle le oen^uie eoole- | orientale e ruaaa, la coi fleparazlune ebhe 
sliBtifhe che stanno per oadera su noi M'̂ '̂g^ "^?^* ^"°^^ ^'^^^^^^ ^ ^'^^ * °^^" 
pel motivn della fedeltà alle nostre ore- ( **''^* ^* veruna divergenai dogmatica 
denae; n^ ci laaciercmp punte turbare j "̂̂ ^P^̂ *̂ *̂**' luteudlamo, ae al realiziauo 
le ocflQieciB da oodeate eensurd, e n^a | i« riforme Intrapreae, giungere per la 
intralauoieromo di prendere una pirte I ^ia della soienza e del progreSBl della 
attiva tlla vita della coli unità rtligloaa. 1 <**''l̂ ^ cristiana in generalft, a un ac 

Partendo dal punto di vista della eoa- «̂ ^̂ ^̂  ^^^^^ ^^^^ oonfissloni orlatiine, | j^jj^ pretesa soppressione deìiTnìversilà 
fmloTiedeDa lodo oittolioa tale e qoa l eP« t l ^« l "men le colle chicle protestanti, j ^.^^^^^^ ^^^^^^ ^j ^ j ^ ^ ^ ^ j^^j ,^ 

èaMoraecDteuuU neUimbolodet tedl iochleae epU.cp.hdUnghilterra_e d*A-|^^pp^^^ era nello intenzioni del 
Trento, respingiamo ì dogmi proolamati j morloa. 

Art. 4. Noi consideriamo la aolenaa 
come Indispensabile nell'educaiiore del 
olerò catlalicn, Stìmitmc perioolosa pel 
popole, a motlTii del grande aftmpito pe
dagogico che il clero ha da adempiere, 
la minlerst aistematioa con oul lo si tiene 
lontano d»l lavori Intellettuali della no-

Somat 27 settembre. 
Alcuni giornali intérprelaoo i cam

biamenti avvenuti nella direzione dei 
lavori dì Montecitorio come rin cattivo 
augu-io per Tapcrlara del Parlamento, 
Io posso confermarvi con asseveranza 
la notizia che qnei lavori saranno ter-
miuR̂ ti col primo di novembre, e che 
a questo scopo appunto si a cambiata 
la direzione e la ditta imprenditrice 

NOSTRE COREISPONDENZE t ^ Z «̂  r X T ' s ^ " r 
vocato per la prima m?tà di novembre, 

Itoma, 2C settembre. ^ ^ssai probabilmente, come più volto' 
(C) ^ Pnma del mese di novembre ,i ^,^,i^^-,^ ,,^^ ^.^.^ ,^^^^^^^ p.^ia-

le Università di Padova e di «orna ^^entare, e quindi con un discorso della 
saranno equiparate a tulio le altre dei i Corona 
regfio; questa notìzia che mi si è data ) blenni zelacti csllolici e uello slesso 
questa sera dalla slessa persona autc-l 
revole che ieri potò smentirmi le m-\ 
tizie allarmanti della Riforma, re la 

romana nella grande sua maggioranza 
non capisce ancora nulla di queste 
manovre parlamentari, e non è tale da 
prestarvi alcun appoggio. Sono utopie 
che i vecchi deputati di sinistra avreb
bero dovuto abbandonare, edotti dalia 
esperienza di tanti fiaschi passati, ad 
onta che il tentativo fosse fatto in ter
reno assai più propizio, che non sia 
Roma, dove eh! non è freddo agli 
.allenamenti della vita politica rimane 
per ora in aspettazione. 

Abbiamo appena fìnita la festa del 
SO settembre e già si paria di quella 
del 2 ottobre aim>6rsarÌo del plebi
scito, per la quale pure il Municipio 
sembra cha voglia prendere rinizialiva. 
So vi fosse un po' di buon senso si 
sarebbe dovuto fare una cosi sola di 
queste due feste, che in verità ricorr 
dano dae f̂ Ûi memorabili e inipossi-
bili a dimeulicarsi. S. 

comunico quale la ricevo col più lieto 
animo, aggiungendovi che la pubblica-
iione dei decreto avverrà poco dopo 
il ritorno in Roma dell' on, lacza. 

Ho avute ulteriori informazioni circa 

tempo convinta dcija impossìb'lilà di 
restaurare il poter lemporâ Oj si sono 
messi airopera per iniziare la sognata 
conciliazione tra il governo italiano e 
la Chiesa romana. Vorrtbbero che in
tanto, serza alcun compromesso, si al-

ESPOSIZIONE DI umm 

(Contin. Vedi Numero di ieri). 
Pietre da macinaomolìnivenesoDO 

serio complete, dalla p̂ ù piccola alla 
più grande e di qualità di pietra dif
ferente — modicissimi no sono i prezzi. 
— 1 tubi per condoUe d'acqua della 
fab̂ r̂ica Barpi mostrano ohe' anche 
colà non si sta alla cod;t del progresŝ *-
Non posso però dirtene gran cosa, uou 
conoscendo quale piessìoue sopport-no 
e quale ne sia il prezzo, due requisiti 
vilali per !a possibile applicazione di 
quel pi'odotlo industriate. — UoLii para 
sono i lavori in rame perfettamente 
eseguii e rimarcai una caldaia della 
capacità di 570 litri, del poso:li 112 
kiìogrammi e del prezzo di lire 4B0, 

Nelle stanze supsriori inElai prima 
tua^sero alcuno condizioni della leggo d'ogni altra la stanza dei minerali, 
delle guarentigie, Ira cui quella dei Anche questa espcsìzioce è d'una riQ-

Bcite il pori fìoHo di Pio IX, perchè essi 
sono In ountr£ddÌ£Ìone colla dottrina della 
Chiesa o col priucipii seguiti dal Gun-
oliti oattolioi, principalmente Ìl dogma 
deirkf3,lUblUtà d'inaegniimento, e della 
suprema giurisdizione ordloaria e fmme^ 
diala del Pjp;.. 

Art. S< Nui oi ottoniamo fermamente 
&lla veoch'a ccstiludQDe della Chlasa, 
Ntìi respingiamo cgni tentativo di spo-
gll»ro i veioovi della direii&ne imme
diala e Indipendente delle diverse chiese, 
^^spingiamo la dctlrlna coottinula nei 

Consiglio superiore scelastico, ed ha 
avuto ed ba per solo coQlradditlore 
Voù. Correnti, Ìl quale come compren
derete è per la sua autorità più che 
soflicieote a mantenere le cose qnali 
sì trovano. Nou indovintrenle mai poi 
quali ragioni seno stato aggiunte dal 

atra epoca, sia nei semiuiri di giovani • Consìglio scolastico a quelle cho ieri 
eludenti, sia negli istituì fiuperirrl d'i- ^; ^^y^^^^- ^ ^ y^^^ ̂ ^^ j ^ j ^ ^ ^ ^ i, 
atruzlone diretti e.cluslvamente dai ve- ^ j^ j^^^^ ^^ aCCOnsSQlire a! loro piano. 

'"D.;tderiamo la cooporazìone delle an- ^i è voluto mostrare nientemeno che 

lorità laiche per 1' educazione e la f^r- ' iQSCgnamento dato odi Università non 

cl«=reti° d.l V^ticaQÒ^Bccondria^'qu^^le 1 ̂ ^^"^^* ^^ "^ ^^''^ ^^^-^^ P^^' ^ " ° ^ * - ì P ^ ^ ' ' ' ' ^ ' ' ' ' ' ' ^ ' '"^ ' ^ ' ' ' ' ^ ^ ^ ^' '^ *=^̂ " 

pagamento al Papa del fattogli assegno, 
0 cho il governo dichiarasse oflìeiosa-
menie di gradire le nomine dei nnovi 
vescovi. Come si comprende facilmente, 
se la Curia romana sì accosta a queste 
pratiche, UGU ìnUude di far transazioni, 
ma di accettare ciò che le conviene, 
per avere una nuova arma onde com-
ballerci; cioè denari o ioflaonza ndle 
die cesi, liberandpii cesi dallo slreUczze} ajjnrio dì Feltra, ed un Espositore di 

chezza assai considerevole, — I mol
tissimi che) se no occupano scìent[fìi:a-
meote e praticamente, mettendo in com
mercio i diversi prodotti, non trascu
rarono di esporre, con un ordine invi
diabile da qualunque Comitato esecu
tivo di oiposizìoni, i loro prodotti, — 
Aocho qui primeggiano il senatore Co-

I slantìni, il conte Manzoni, il Comizio 

Saanziarie che la minacciano e dal 
pericolo di veder malo accolli dalie) 
popolazioni i suoi eletti. Cif> spiega la 
rilntianza del ministero a dare liscollo 
a quelle pialichr, bonchò.vi sieno im

eni mi apiace non ricordarmi il nome, 
avendo egli 17 varietà di marmi espo
sti ÌQ eleganti e reg^ l̂ari dadi, i quali 
ellrono un grandissimo interesse, — 
Sogs^tto ad utili sludi è pure la mo-

„ ^ „ ^ , , , . , . ^ , pegnato persone onorevoli e che in ! slra del Manzoni, il quale oUrecchè le 
il Papa Birebba U solo deposiiirlo lave- n*to, istruito e animato da flentimtntl, qoiftte dfclla sciecza lEodcrna (o fin qui | ^̂ ĵ̂ l̂ g ^^^^ ^^^^ gi^ ^^^^,^^^ nel] arenario, la calce idraulica, )e acque 
BtUo dlvincmeute di tutta r.utoiità e di b^triotiioK Reclamiamo per quello che . Vi bene), che m conseguenza Dou CI si ! partito nazionale. [solforose, ha una cassetta contenente i 
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prodoUi delle miniere di Vatlatta- — 
Il Comìzio agrario di Aaronzo ha H 
piombo» Io zinco e le relative lastre 
in gran qaaalìtà^ed bo pere rilorato 
il modico costo. 

Lo stabilimealo montaDislico irrifles-
sÌTameDte sdesDOSO, non portò che uua 
cassetta con diversi minerali. Ma se 
qnella fa premiata in altre Esposizioni 
ove le condizioni del suolo nulla of' 
irono di rimarchevola dal lato mine
rale» all'Esposizione di Baliano non 
figurava certo in prima linea e restava 
addietro a motti printi — e cosi i 
forestieri avranno dovuto atmaDaccard 
il perchè t'iodastria privala dia almeno 
in appar3D?;a migliori risuUati dì quello 
che una miniera, ove non si rispar
miano spese per esploraziono .di ter
reni, per macchine e per rendere i 
prodotti mìnerarii allo stato di com* 
mfirciabilitk — ma tu ormai afra! 
compreso dove ricercarpe la ragione, 
cioè nelVaatensione del Governo. 

Infine magnifica mostra facevano Ci) 
campioni di minerali esposti dal Se-
nitore Costantini e raccolti con fi-
zienti care e diligenti fatiche a Piove 
di Cadore. Io nn angolo della stancâ  
nmili e qGaai inosservate stanno le 
acque della Vena d' oro — sorgente 
sprezzata sino a pochissimi anni ad-
dìetrOj e portata al mondo da una di 
qnolle ferree volontà che non smetto
no se non quando hanno raggiunto lo 
scopo prefisso — ed io auguro che la 
sorte arrida propizia a queir ottimo 
popolano che affrontò lo sprezzo di 
molti, ma che oggi comiocia a CQg[ier,e 
ì frutti della sua fermezza, — Credo 
di sapere che gli venne confariU la 
medaglia d'oroj ed io batto le mani 
at Giurì ed al premiato. 

I iavori in ferro del paese di Zoldo 
premiali anche air Esposizione di Na
poli, formano imMndQstria che fjrni-
sce il mezzo di sussistenza ad un in
tero Comune, fd i chiodi cha vi si 
fabbricano conosciuti in tutta l'Italia, 
serrono in quel paese come moueta 
corrente; credo che nessona merce ab
bia mai avuto tanto credito: ma oltre 
ì chiodi vi sono molti altri oggetti di 
mo comune; richiamarono la mia at
tenzione due magnifici alari da camìao 
con finimenti di ottone 6 '̂;regiamente 
lavorati, ed i ferri da gondola i quali 
formano una vera specialità. — Neli'o-
rificeria il btlbnese ISrocca presentò 
una mostra veramente degna di ri
flesso, mentre i lavori esposti riuni
scono in se releganzij il buon ^usto 
ed il buon mercato. — I violini di 
Soccolo di Agordo premiati air Espo
sizione di Londra aspettano cbi lì 
provasse, quantunque il fatto di altre 
premiazioni pctesse stabilire la ottima 
fattura. 

In argento vi sono iavori pregevolis
sima ma mi trovo sempre nella triste 
posizione di non ricordare i nomi de
gli esponenti. — Dne magnifiche Fioje, 
una delle quali già premiata a Napoli 
composta di oltre 1000 piante danno 
airEsposiziono un lato scientifico ignoto 
ad ogni altra mostra pubblica acche re
gionale. — 1 mobili di rara fattura me
riterebbero un buongusto che pare im
possìbile debba mancare, ed in tal caso 
con un leggero ribasso dei prezzi, sa-
rebbero pertelti, — Nei lavori femmi
nili osservai cose sorprendenti. Fazzo
letti di un ricamo iùappuutabiie, ca
micie per ogni classe di penone, ed 
oggeUi di biancheria lavorati con tutta 
finitezza. — Stupendi poi un merlo ad 
oso amico, ed altro ad uso merlo di 
"Veneiia- — Dalle macchico è inutile 
sperare quella perfezione; sarebbe dun
que desiderabile che l'autrice degli ac
cennati lavori aprisse una scoola gra
tuita d'insegnamento del suo motudo; 
ed hu detto gratuita, mtntre mi cousta 

che essa Tersa in condizioni finanziarie 
felicissime.— Poco numerosi i pellami, 
ma molto a buon mercato i stivali e 
le scarpe. Nelle calzature delle signore 
auguro quel buon gtisto che per ve
rità manca. 

— Il Journal des'Béhats aoustttiL Tat^ 
tWltt dolio meno bantpvi'tEato. 

^ S6. ^ Sarivuno di YeratllloH al 
ConsiituUonnel che Thlers o Lambrocht 
ILBBÌSUILD taaidiumante tlle ledato doUa 

..« . . . 4amiul£s!oii6 pennineate : 1 Uvorl di 
{tontinm], : rj^rgaDlzasiione prooodono oon tutti *t-

^f4jMat-iHft.-mcjjpga.j-.TS43Tm3^^gp?sL.\-tr 
I 

' i f ^ tlvità. 

NGTIZIK ITALIANE 
GERMANIA, 25. - Dicoal oh» debba 

eBSara fitU quinto primti. Una propcBta 
ni Riiichilcfff per Tlntpoduiiona del msi-

BOMA 27. — lii Concordia dloe: } trimonio civile in PrassU. 
Nel ootìa'gllo del mioJitri teLuto qua- j INGHILTERRA, 23. — Vag\i*iìoì^e 

8t"fggi al Pilazio Braeahl orodlamo i i - ^ oTieai ^Qnnniiava oomo ImmiaoQto contro 
poro che il ò rUclutoolrearcpooadel- la Cimora dal Itrdi, dopo la ohiuaura 
r apertura dal Parlamento, aalla venuta ' della aesaleoe, T?onii« inlzUla dalla As 
In Roroa di Sua Maestà o «ut modi di sociatione libérale di BìrLQlnghato. Que-
trasportare in Rgmi nai pitì trovo tompo gta rlankno ha tivoìto al membri libo ^ 
pcjJibilo tutti i rami doJla pnbblJoa a a - rali rappraeaattriti i borghi DO! Pirla-
mlaiatrezìone, | mento una circolare ohe ooollane il pano 

^ Loggoal T^tWìtalie: ' seguonta : 
SoQondo le nostra Inf^rmaalonl, il mi. j « Noi cradimo giunta l'op^oa in cui 

niBtro dall'igrlcoltara e commercio, i a - ' u principio deU'erodUà che non guiren-
terpellftlo dalla Gamora di commaiclo di liaoe, noi corpo ohe ne ha 11 banofìiio, 
questa oltli avrebbe risposto che il de- * ni savieiia nò patrloUIimo, debba offsarfl 
orato relativo flllo fesle riflcnoBcliito dal abolito per Ur prato ad una Gimara ohe 
goverao non è ancora applicato alla pio 
vloaia romncB, 

•^ Oggi 27, allo ore 4 pom., vi fa 
GT^naigllo do'mini a tri at palazzo BradìhL 

afa re»pressicna dalla almpatJe popolari, 
a cha d^ura In poi la Camera dai cu-
inuni, il cui dovere Inoontastablle ò di 
adcmpiora la volontà della nizionp, non 

Crediamo ohe tetti f mJnlHCri saranno patrebbo oiitTo arrostata nella sai mia-
di ritorno in Roma nella prossima Bot- slona da nosHan ostacolo eairanoo fili» 
timan», i volonlà naaìcnale. » 

L'on, Sella è da oltre una settimana 
a girante: irrivepà qnl venerdì, 

{Opinione) 
TORINO, 28, — n oomm. iogegnera 

Orattonf, oltre U daooraziono del radei 
Belffì, ha ricevuto dairimparatora d'Au' 
Atria la iosogna delta Corona di ferro, • rendita patrimoniali, le passività e la 

^-Domenica prosaimi, almattino,verr£t spesa, seperata da quelle del rimanente 
solennemente Inatigarata la ferrovia, di | dal Gcmuno di Chiaveranno, nella pro-
Rivoli, con intervento dal prefetto, dal vlncia di Torino. 

A l l ' i IJF.¥1XÌA1^1 

23 oorroflle 
R. Decreto, oon cai al antoii^xa la fra

ziona di Ciaoinotte a tenero la propria 

findaooj di paroaohl assessori oomuaali 
e àWitì ragguardevoli personigg!. 

{Conte Camur) 
NAPOLI, 26, — La Nuova Patria di 

r^apoll annunzia cha il colonnaMQ e gli 

Indioazlona di notil aooradUati per an-
tenticaalonl presnritta dalle leggi fluì De
bito pubblioo. 

Decreto dal ministro dell'* latraziona 
pubblica, con cui al conceda anclia par 

unciali della decima legione hanno de< ' quest'anno una Hcseiona stmordlaaHa di 
ciao di non presentare le loro dlmiaflionL ^sami di IfcenES IteoiJa da tonarsi nei 

^ 27^ — SI annunzia la prossima ^ giorni Ì6, 18, 20, 21, 23 a S5 ottobre 
coiiip^raa in Napoli di un nuovo gior- nelle medesimo sedi dalliL Bosiione ordi^ 
nilo di gran fjrmalo diratto dal flig. Rag- narla. 
gicro Bonghi. ) Prospetto dalla riaotssioni neirammi-

VERONA, 26. — L'odierno bulletlfno nistr^zione del deraanio e tasso, fitte 
dei vainolo reca; oasi nuovi 25, guariti nel moso di igcBto iS71. 
3j morti 4, restano In aura 314. 

— 28- — e, M, il Re fa ricevuto al 
ano arrivo da S. A. R. il Principe llm* 
berte, dftUo Autorità, e da ufOtiaU supe* 
rlorl di PrusBla e d'Inghilterra. La pò-. 

( IOTA 
AVVISA. 

Cha fu dichiarato lo smarrimento dai 
• vaglia del tesoro rllaBciati dilla tesgre-

polailono prorompeva in grandi appianai, ^ j . provinciale di Padova nal giorni 1, 
Il Re passi in rivista Ja troppe che ^ ^ g ^g^ato 1871 fletto i numeri Bb, 90 

presero paria alle manovre. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, HA, — I n^^goaiall per il 
trattato doganale dairAlBAzii 6 della 
Lorena al ritengono come giunti alloro 
tGtn:iine ; tutte lo dtfdcolU sembrano ap
pianate. 

lì disarmo dalle guardie nazionali aon* 
tìnus ragolaimanta dappertutto, 

•— Scrivono iìVOpintone essere ornai 
certo che, per mff.ncanza del raooolto, la 
Francia dovrà importerà quesranno circa 
12 raìlionl di ettolitri di grano, i qaall 
oaìcolati ad nn prezzo madie di 30 franchi, 
importano 360 milioni di franchi. 

*̂- 11 generale Dona), ob,« si dioava 
arrastnto par cospirazione bonapartista, 
dopo Q&scre stbto in InghlitorFr, assUterà» 
martedì, ad un banchetto militare dato 
dal prasidento doUa Rotubblica, 

— n Big. Thiora non laaciare Variail-
leS sin dopo la solnziona dcdnltlva dalle 
dlfflaoiia rJgaardant) il tritiate di oom-
mercìo, 

— 2B. — SI procedo al nuovo arma-
manto del forti attorno a Pirigi abban
donati dai pruEfiUai il giorno 20. 

La Tairie dica che nella maggior 
I parte doi campi d'istruiìona si rioomìn-

ciei'ono gli eludi e eEpcrienae Bnl tiro, 
-->- D'ora in avanti le opora ocatrulte 

prjflran lo sttsloni ferroviarie dovranno 
essflro collaudai® anoho dal gonio milU 
tsrr, aasondoBÌ Bporlmontato neirnltlma 
guerra ch'enee possono tornare efficacis
sime centro il nomicc. 

I e 93 a favore del ca^filarc della cafioa 
; militare in Firenie, par la somma di 

lira tromillo dneoonto il primo, e lire 
dueoent-:j OÌ̂ Ì̂OUQO gli altri dna, voisz t̂o 

'per ilfranoazlone dal miliiare servizio, 
io per cambio di numero, 
( Chiunque avesse rinvenuti li sovraìn' 

dloati vaglia ddl taioro è invitato di 
iarll parvanira subito a questa Intan^ 
denzv, per eaEiere consegnati alla parto. 

Dito 1 Padova il 25 Bottambro 1S71, 
V Intendente 

VERONA 
rf^LIff^ 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZ^ VARIE 

DEL 

CONSIGLIO PROVINCLVLE DI PADOVA 

Seduta del 28 semmhre 1871 
Preaidonza dell'avv, AMTONJO DOZKI. 

LA fltìdota à aperta slIa ora 12 marid. 
Sono pifs^ctl N, 27 CL^nsiglierl, 
Dopo la lettura d'uli dettaglialo rap

porto deirufafllo Teonioo provinciale aul-
l'andflnento dolio strado, il deputato Soa-
pia rlflpoae alla inlorpalliuza del consi
gliare Hfzzetto sullo stato della vertenza 
relativa al "pregetto della ferrovia Pa
dova-Bsssano a da Treviso por Citta
della a VlooDE>. 

11 aig. Soapia ciposa T^operato della 
Commlaalone dal giorno della ana no
mina, a tutto cggl, da ani risulta oome 
malgrado le BUO pi'cmure per causo estra
nee alla propria volentii, ô Sft non abbia 

potuto ancora presootare al consiglio le 
proposte conarata quali venivano doman
date nellB seduta dol 17 maggio iSTO. 

Questa interpellanza dava luogo ad 
dea luughifslma dlscaisiouf», ohe si rl<-
solveva Infìno nel desiderio eomuue di 
Tsdoro presto camplnta nna linea dL 
tanto vitale intorasso; dopo ohe il Con
siglio aaaolse la sogaente proposti av» 
vanzata dal cena. Carlo Evlaluta: 

%. Il Consiglio ProvJnelsie invita k 
commissione a prasantara entro il oor-
vcnte anno li risultato del Hnol studi In 
via ooonumioa, ed il rlsultiito diìlla sua 
pratÌoh'> preaso la direziono generale della 
ferrovie dell'Alta Italia BuLlt linea fer-̂  
rnvlada Padova-Baasano eon diramazione 
Vicenza Treviso. > 

I revisori dei conti Brada Sterno e 
Rinaldi Bartolomeo con una dcttsgUata 
rolszione, fatti pooM rilievi aulte partito 
attivo della gaatione 1870 obiusa ooK31 
marzo 1871, trovando sotto ogni rap* 
porto ccmmoadavola la compilazlcna del 
aonsuntivo 1870 ne propongono al con
siglio V approvazione negli astrami da 
loro espcall applicando air asorsUio dal 
1872 il reaiduo fondo diiponlbUe di Ita
liane lire 03,741,84, 

II oousigUo approva ad uoaalenltà la 
prjpofU doi revisori. 

Dopo breve dlionsslone vlono poi ac
colta la preposta della Dapntizlona di 
investire in eartalla di rendita la somma 
di lire 101,164,22 clvanzsta dai preoa-
dentl fltaozlataeut^ nei bilanci provin
ciali al rignsrdi deiri^tìluto di Braso-
gaua, e ciò la aumento dal patrimonio 
della provinoit a sollievo dalla sovra-
imposta. 

Il deputato Trieste accompagna quindi 
la lettura del biltaeio preventivo 1S72 
oon tutti quegli sohiarlmanti ohe arano 
richiesti dairanmento e diminuzione di 
cifre in oonfronto del preventivo 1871 ; 
approvato prima titolo per titolo vlana 
dopo votato nel suo complesao ed ap
provato In quest'estremi 

Totale dalle psssività L. Sì3,S5S.03 
id, attività > 154,464,00 

Beflcenza L. 058,794,92 
da cuprirsi col cent- 15 dalla t̂ issa Qo-
garnatlve imposta sai fabbricati) a con 
cent, addizionali alle oontribazlonl diretto, 

Il Consiglio ncoogUo in seguito le pro
poste della daputiKlonc per la elimina 
di alaune partita di restanzc attive dalla 
cessata ammlulatrozlona par la comples
siva s^mma di L. 23,445.95, 

Non vengono aesaftate lo domflndo di 
sussidi al comuni di Madlgaano, I^ano 
a Ripalta Arpìna devastiti da no ura
gano noiragoslo decorso. 

Delibera Haalmante che nel territorio 
dalla provincia di Padova rastl proibito 
por l'anno venalodo 1872-1873 qcalun-
qua sarta di caeain dal 1, aprile a tutto 
14 agosto Inclusivi a riserva di qnella 
dei lupi, volpi ed altri anlmnll perni-
oiosi, e dal 1. f^bbriìa a tutto 30 no-
vcmbre^la oaoola con cani da corsa, 

I pochi oggetti ohe rimangono a trat
tarsi vengono rimandati ad una prossima 
c&jslone atra or dia aria. 

II Prefatto quindi chlasa in nome dol 
Re la Scipione ordinarla 1871, 

La seduta à levata alle ora 4, 

n. pro7TOilHet>sit« a f l l stai l i , 
À.VV1S0 

Esaìni dì riparazione ginnaziaU e li
ceali. 
Il 18 p. V. ottobre avranno luogo gli 

esami di riparazione nelle varie oitaal 
à^ì regio ginnasio dal regio liceo Daviia 
nella scuole tecnlohe di Padova* 

Lo stesso giorno aominoiarà pure la 
sessione straordinaria degli esami di li 
censa ginnasiale a dalla tecnica ila par 
la riparaUona, aia par l'intero eiaEOo par 
colora ohe non potarono pressnlargi nella 
seBsloDo ordinarla del p. p, B.^OHÌO. 

Il 25 dolio stesso cosea avranno prin 
clplo gli esami d' ammissione >1 liceo, 
al ginuaalo, alla oouola tecnica. 

L'ordino degli aaiiml, la ore ed 1 giorni 
saranno indicati da un avvisa interno 
dei capo dell'istituto. 

Par rammlssione al ginnasio dd alla 
donala toonlcA gif aspiranti ^presentarahno 
prircta del 20 p, v, ottobre la loro do

manda su carta da bollo da coót, 50 al 
direttore, nella quale oltre ti proprio 
nome a pronome. Indicheranno II nume 
ed il domioillo dal padre, fi noma e pro
nome dell'ospUo, sa non convivono oolU 
propria famiglia; a vi uniranno ì sogueati 
doQu menti : 

a) atteslfcto di nascita dobitiroeuto 
a utenti osto; 

h) attostalo di vacolnazlone o di sof
ferto v*ioolo; 

e) quietsnzi del pBgamonto dalla ìnui 
preBorlttft, 

Par rammisalone ad una okaao qui-
looqua dol llooo dovri unirsi anobaTit-
tcstato delia lioenza ginnasiale. 

Per gli aspirautl provonlontl da altro 
glnnaiio o lioao roglo o paregglaio, hrrft 
luogo dei documenti a, 5, la caria <l'am.' 
missione dobltimscta firmata. 

Potrà oisoro couflosasL la dispnuBi dolla 
tassa al giovani disagiati dalli furtuiìR, 
a afugolarl per ingegno, diligenza o ao-
stumi. 

QucEtl ne faranno apposita domanda 
al consiglio provinciale saolaatlco prln>a 
del 12 p. V. ottobre, e preaentcranno & 
prova delle condizioni economiche una 
diohiRraziona municipale, a prova dol 
profitto a dolla condotta soolaatloi uaa 
dichiarazione del preside o dal direttore 
dal rispettivo istituto da cui risulti cha 
essi Tanno InuBuzi ottonnero nairossme 
di promostlone i 9/10 doi voti, ed un 
premio od uni menzione onorevole. 

La lezioni avranno principio rogolir-
monta il d del p. v. novembre, 

Padova, 18 aottembre 1871, 
Il R. Provveditore 

LE POR A. 
T a s s e Ftnnintpo* — Non saia iuudls 

in ria di rioord<7 aceannare Io Bognenìì 
disposizioni di logge in iSiti di vltaU 
Importinza; 

L̂  artioolo 74 della legge EUIIC tiasa 
di registro 14 ìngWo 18GG n, 3121, cho 
coll° settembre corninolo ad avere oBeoa-
ztone anche in queste provinole, presorlTs 
ohe tutti i contratti d'affìtto, suÌ>allltto, 
oesslone^ retrocasalone, fatti sia por Borlt-
tura privati, che per oùntratto verbilo, 
debbano entro vontl giorni dalla Icra 
data easare deaunciatj dallo p^rtl iute-
ressata fiirafdoEo registro presso, k r o -
gjft intendenza di ilnarz», per h pre-
sorltta rogistrazlone |e coatemporftDeo 
pagamento della tassn dalU legge BUBBH 

BtftbllUa in oentoalmi 30 por ogni osata 
lÌTo, compresa la sovralmpoaln, 

Djbb^no eiiere donunaìatl andia i 
contratti f<tti «nteiiormenla slh niiDV» 
legge, ma ossi non sono soggetti alU 
dotta IILSSI. 

I l VK-lliiiDale C iv i l e COK-PCZIO-

i i a lo ha pel mese d'ottobre p. v, ftaaita 
la udlonia pubbliche pel giorni 2, 4, d, 
&, H , 13, 16, 18, 20, 23, 25, 27, 30. 

T e a t r i , — GÌ scrivono da Ejie, 23 
ooFfanto ; 

Anche lo qaaat'anno il teatro si apri 
alla stagione autunnale innugutJtndotl 
colla Marta del maestro F. DE FLOTOW. 

Biaminira uno spartito dal migliori 
teatri giudioato prezioso per socìti ài 
molodìe a par lavoro armoniDo, è opera 
di Insflo, per oul mi limittìrù s qualcha 
ragguaglio sul viilore degli aitlsti, oha 
ne furono Interpreti, 

Davo ricordare anzitutto la prima donni 
signora Naily MirzI ohe noila pirto di 
Maria spiegò voce simpatica, foggio osAtto 
di canto o lodavola azione, coma oliò ps^ 
quanto al dice per la prima volta abbia 
interpretata quella parte. E contiauindo 
la deferenza al bel SQSBD sorlvorò van* 
taggioBamanto ancha del oontroltcì si' 
gnora Camilla Ghiotti, ohe ebbe îpplausl 
dal pubblico, ìì qunle neir artista veu" 
tenne obba a scoprire buono d'SfoaizIoul 
e per metallo di voce e per intelllgao^a 
ad una fortunata oarrlera. 

Ora poi ò tempo cha mi f«rml al to' 
nora Iginio Goral, il quale VOEOCO in EÌÌÙ 

colla praoadcnta d'una splendida fimi 
d'artista, la superò di gran long», Pa^ 
me à nna Qono«oon« di qualobo cnu<>> 
avendo avuto 11 piacere di applsudirlo 
nel primi teatri di VocozU, di Padova 
e di Vioenza, e so poi di a&vto ohe Ui^oìò 
molto desiderio di tè apoho noi princi
pali teatri stranieri. Il suo oanto cha ap
partiene all'arte elegauto e forbita, l meizt 
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ismt^ I Toosli cl'tiQ uppuaaloniit^ timbro gentile, 
,fld iosiemft drammillooj Tizlono perfflt-
timoate immedeilmati i l otratteie del 
porioniggio oho ripprDaeoti, gli valsero 
tu (lmp*tlidol pubhLloo, cho diitinguen" 
dolo OJEDQ merita 'gli Urgheggit la più 
viva 0 Hsntlte noolsmazlonl, chiedendogli 
ogni aariL U replion Bpeel»lmenlo dalla 
Tom»tiia dal terso atto, replica ch'egli 
fi,reljbe quale artista colto e gentile aasil 
volentieri, laddove le fatiche d'tina parie 
ooatantomente acuta nonio oonalgUaiaoro 
tilvolta a declinare IMnvUo del pubblloo, 
ohe d'altronde al moHtra ragìonoTole, oon-

vonf^nte* 
Dirò bene anche del baritono Altieri 

e direi anoor più come potrò diro in io-
gnlta BD egli mando del fìjr di labbro, 
IrittiLiw la voce più parsmenle, ommot* 
landò eerte noto vibrate, che «a anche 
pDtflBBaro oogUero rapplaueo, larobboro 
nullmono meglio appreziato ae meno 
flspinaiva o più aggontlllte. Però egli ha 
mezzi, ohe guidati dairarlo potranno ap-
prJfìtUrgli. 

lì basso Sllveitrl nella UmltRta lua 
parte BÌ mostrò buon artista, ad avremo' 
il piacerò di valutiro più ancora le sae 
dott In altra <>pora. 

Beno 1 cori istruiti dal maeatro Luigi 
Pietro graolo od anche Torohaatra di
rotta dal maestro Iginio GgrteUzio. L'ef
fetto aoquiitorà ogni aera più cho eira 
perfettamente ottenuta l'arDionla dell'in-
ilemo di orohoBtra con quello dal canti 

d! iaena< 
Koa mi resta che dosiderara uno aplan-

dldo conoorso si teatro, perohè è in re
altà ano apettaoolo cho meriterebbe anche 
le viiite aempre gradito del nofllrl vloinl, 

.3 i r , CT. 

I l i JLIst», dena aottcaaL-kione per eri • 
gora una lapide slla memoria deirinfa-
Hoe fiooialla Oiitseppìna AgnoUtto, 

U 23,99 
Samma antacadente > 77,35 

Totale » 101,34 
O^ffl il diario di pabblloa sìcarezia 

non registra aleno fatto d'Importanza. 
Not i z i e m l U I n r a . — L'Esercito del 

28 oorreotc serlvc: 
Un R. rìcoreto 10 sitlembre Bcirglia 

la Gammlaaione parmanente per la difafla 
del regno stata lotitaita ocn altro decreto 
22 ga:>nftb 1832, la qiel j era pres'eduti 
da S, Al R. 11 Prioolpe di Garlgoane. 

D a e r i g h e d i e t lmo to j^ ln , — Li 
p.Tob ulano è ora ooncs^iata in Fran
cia più che la aua oNgiuo. E41E4 ò po
lacca, e aignàfica portatela di lancia 
{ula). 

La parola ussaro è ungherese d^orl-
gln?, come 11 ooatuma del eold^to ch^osaa 
indica. I!u$£ in nnghereae a^golilaa ventìf 
Q ar slgctfiw i;aìore\ un Jtussar vale 
venti uomini. La parola data dal tempo 
di Mattia Corvino, sotto 11 cai regno 
ogni gruppi di voQll uasiri er* ohbllgoto 
di fornire al re nn caviUere equipag
giato ed armato. 

Eiaculi — Leggiamo nel giornale-ta 
Finanze; 

Àbbitmc nothla del risultati do^'ll aaa-
ml di conoorso aubìti dagli agenti deUe 
Impoite par paesato ad agenti. 

Gì consta che 1 candidati ammeial al-
l'tìBimo fircno 172 — di questi, i l non ai 
p ras e Q taro n 7, a 3 firono [diohlAratl non 
Idonei in seguito allo esperimento dena 
prova orale ^ doi 153 rimanenti 0 dai 
qaali furono giudicati l ^lavori ecrltti, 
aolo&5 furono ammejDsi. Quelli soli quindi 
potranno oDasegaira il poeto di agente. 

COVILO d i cav ia l i ! a S l n u t o v a . — 
Nella corsa a sedioli dopo alcuno bril
lanti gare, rloaolrono dofìollìvaraonte vin
citori; 11 Vandalo por primo, Vìsapour 
par «cQondo, Randello por terze. 

Vrnclo d e l l o Hiekio €l¥Ìl«^ d i 
l ' adovu 3 

BOLLETTINO del 2S settembre 1871. 
Nascile, — Mfliechl n. 3. Femmine n. 1. 
DilVhiiiuio Es^Q&iù — nesiuno, 
UairimonU— l^jooiilal Aotonìodl An-

lenii, migglorenne, maeitro in Padova, 
oon Nivotto GiroUna di Pietro, mino
renne, civile, di Padova-

^orti — Mirohetto Felice di Fdrdi-
»̂ Q̂do, dUnnl 1 1^2, di Padova — Siath-
vary Urenig di L^dovieoJ d'anni 13, di 
P*dova. 

- - L J ^ U - , X . ^ -V'.'^ r" 

r 

— neW OspUaÌÉ Civile. — Rehelato 
Luigia di Quirino, d*annl SS, domeatlea^ 
di Gaatelf^aneo-Veneto, nablla — Gaa-
Boti Olacomo fu Alfonso, d'anni 23, mu
gnaio, nativo di BIOCIQÌQO (Friuli) celibe. 

R. OSSEUVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

30 settembre 
A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio dì Padova 

ore 11 m. 50; s. B,l 
Tempo mad. di Roma ora 11 m. 5 Ss. 32^2 

OMà Ci' V U2 i 0«« é «>i 1* iCreO iOfficit € 
eBeguite all'altezze di m, 17 dal snolo 
di m. 30,7 d&l livello medio dal mare 

S S settembre 

Baromotro a 0**— raill. 
Ter m orna tro oentigr. 
Dirazione dal vanto 
Stato del dolo , . , 

Ora 
9 a. 

752,G 
+lfì5 

fi2o 

Ber. 

Ore 
3 a. 

752,a 
•I-23 8 

SO 

nuv. 

Ore 
9 p. 

156,3 
fi 9=7 

0 

quasi 
a or. 

Dal mezzodì del S8 ni mezzodì del S9 
Temporatnra massima - " + 24°,4 

» minima = - j - 14^6 

ULTIME NOTI! :ii 3 

Scrivoao da Roma 27 alla Gazzetta 
cV Italia: 

Il papa ha proibito ai goperiorì e 
superiore dei conTenti, mooasteri e 
luoghi pii di farvi entrare d'ora io aTanti 
qualsiasi iovìato 0 delegato del mQDL' 
cipìo e del governo. Tutte le porte de-
TODO chiudersi immediata monte dataDti 
aile autorità onda cogtringcrle a scaa-
sinare a sfasciare tutti gli usci. Il papa 
vuole che si tacciano tanti atti di vio
lenza, e che ognuno di questi possa 
essere uftìcìatmeute costatato e regi
strato dai rappreseotauti delle potenze 
accreditati presso di Ini. 

Lo stesso giornale hi i segueflli te
legrammi parlicolarì:, 

Loutfra, 27. 
La salute della reflua Vittoria è peg

giorala. Gladstone venne chiamalo e-
spressameote presso di lei. 

Parigi, 27, 
É officialmente smeuliloil coaveguo 

di Tbiers con GorlschakofF, • 
Monaco, 27. 

O^gi è seguita Tapartura della Dieta. 
Berlino, 28. 

La Russia rispondendo alla circolare 
relativa all'abbocoameolo di Salisburgo 
dichiarò di aderirvi aeiriutaresse della 
pace. 

Costantioopoli, 26. 
Li Serbia sì è congratulata col gran 

visir sporaolo amicbavoli reUzìooi. 
' ^ w * 4 * l 

I 

I g!o;nali di Verona deìcrìvoQO la 
rivista passata isri mattina (28) da 
S, M. il Re. ani campo di Marte, alle 
Irupje che presero parte alle grandi 
manovre. 

Tutti i corpi ai fecero rimarcare per 
il buon ordiae e la bella tenuta. 

[1 Sindaco della città fece pervenire 
ai giornali il segueote comunicato: 

S. M. il Re prima di partire yolge-
vasi al Sindaco e stringendogli la mano 
gli diceva:, e Sono assai dolente di non 
aver potuto questa volta assecondare 
il desiderio della città del quale ella 
facevasl interprete, ma la compenserò 
in allra ricorrenza. > ' 

Al ch3 il Sindaco rispondeva che la 
città doleatissima di non aver potuto 
questa volta acclamarlo nelle sue mure, 
sarebbe slata grat'ssima di queste sue 
graziose o benevoli espreisìoni ed assai 
lieta della promessa. 

Ieri S. M. il Re prima di lasciare 
Venezia disponeva la somma di lire 1000 
a fav3re doir asilo fondato e diretto 
dairabate C'ileUi. 

II Rinnovamento dice che S. M. 
lasciò ÌQtravcdere al sigQOr il. di Sin
daco cav. Fornoni la probabilità di ri-
loroare nel prossimo inverno a Venezia. 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

MADRID, 28. — Assicurasi che Sâ  
gasta rinunziò alla candidatura della 
presidenza del Congresso, 

PARIGI, S8. — Il sindacato dogli 
agenti di cambio sottoscrisse un mi
liardo imi prÉSlito dì Parigi. 

COSTANTINOPOLI, 27. - Monsig. 
Franchi ricevette dalla Porla una nota 
dichiarante che il Governo farà osser
vare i trattati cho guarentiscono la li
bertà delle comunilà, e il loro impero 
nella gestione dei loro affari. La que
stione Arm6no-c:Lttolica, oggetto della 
missione di monsignor Franchi corsi-
derasi cosi risolta. 

ALGERI, 27. - La ailua l̂one d&Ua 
Cablila è soddisfacente. Le notizie delio 
frontiere"detIa Tunisia segnalano deira-
gilazione. Credesi cha la presenza delle 
truppe basterà a reprimerla, 

1JELGRAD0»28.— Cougujmck mi
nistro della giustìzia presentò alla S:up-
cini un progetto relativo al giuri.Tulli 
i ffliaìstri presentarono i loro rapporti 
sulla gestione degli affari dell'anno 
scorso. 

MONACO, 27. — La Dieta fa aperta 
dal principe Leopoldo senza discorso 
del trono. 

LOSANNA, 27. — Al congrosso della 
pace la signora Miok difese la Comune, 
e propose dì biasimare i massacri idei 
comunisti fatti dai Versaglìesi. Gaitlard 
padre volle parlare; ne nacqneunln-
multo. Si gridò: abbasso la ccĉ sarda 
rossa, abbasso il petrolio. GiiUard dis
se: Il colore rosso è la mìa bandiera» 
Le grida e i fischi raddoppiarono. Mar-
cband disse che la sorte degli ostaggi 
è gÌustiS:ata dalla ragione di Stalo, 
che esiste pur per la Sìizz^ra, e ap
prova le esecuzioni. Sorgono proteste^ 
e scoppiaoG grida: alla porta^ alla por
ta! Tumulto indescrivib.le.I! Presidente 
cerca di scusarsi. Fischi. Una proposta 
di Lemmonier che biasima indistiola-
mente i massacri commessi è appro
vata. 

LONDRA, 28. — Il Times ha un 
dispaccio da ISerlino h cai si dico 
che la Russia chiamerà sotto le ban
diere i soldati in concedo per provare 
Teflicacia della mobilizzazione. 

Njiruilimaseltimana litiraronsi dalla 
Banca 21,80,000 sterline. 

AUGUSTA, 29, — La Gazzetta di 
Angusta ba da H f̂idelberga che Blum-
bebli proporrà nella riunione dei pro
testanti a Darmstadt di costituire una 
associazione generate tedesca colio scopo 
di f̂ r scacciare i Gesuiti. 

BRUXELLES, 29. — V Scho du 
Parkmmt annunzia una prossima mo-
dìGcazione mlnistenale. 

V Etoile belge annunzia una esplo
sione nella miniera di Harnu. Vi fu
rono trenta uccìsi, 

MONACO, 20. — Il Rfì richiamò 
gli ambasciatori delia Baviera da Pa
rigi, Londra, Darmstadt, Carlsrube e 
Bruxelles, mettendoli iu disponibilità, 
ed esprimendo loro la riconoscenza 
reale. 

Una lettera dairArclvescovo di Mo
naco ai ministro dei culli nega che il 
dogma dellMnEdlibilità contenga una 
modiiìcazione essenziale delle dottrine 
della Chiesa cattolica, e dichiara che 
lo Slato nulla deve temere da parte 
della Chiesa; contesta che la pubbli-
eaaione del dogma [senza placet pre
giudichi la costituzione, e declina la 
responsabilità dei Vescovi pelle com
plicazioni sejnaUle dal mìnifiiro. 

Bartolomeo Moschin ger. resp, 

DA V E N D E R S I " " 
Opificio Molini, via IViilecorvo, ri

volgersi airavvocalo Tivaroni, Selcialo 
del Santo. 1-UlO 

NOTIZIE DI EORSA 
Purigl, 28. 

Rendita franoeso 3o^0 
» Itillani 6 0(1} 

^ 

Valori diversi 
Ferrovia lomb.ven, « 
Obbligazioni » 
Ferrovia romino . . . 
Obbljgii, > 
Obbl. Farr .V, E, 1863 
Obbl.Farr.MorldlooBlI 
Cambio tui r i ta i ia . . . 
Credito mob. frauoesQ 
Obbl. Regia Tibaoahì 
Adoni 

Berlian, 28, 
Anatriaohe . . . . 
Lombarda . . • , 
Mobiiìsra 
Rouditft itnllEria , . 
Tibàoohi 

Londri, 28. 
Cortei>ltc1nto ìngloiie 
Kandltb italiani . 
Lomb.£zde . . , 
Tareo 
CAmbio sa Berlino 
Tflbsioobi . . . . 

I 
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AVVISO 1-509 
Morto fino dal 30 novembre 1870 In 

Gittadalla senza tastamento Giacomo-
Filippo Rocchi del fu Paolo ed accottatt la 
di lui erfidlià ool benefìcio delTinventa-
rlo, afil laudane l'amministrazione al si
gnor Luigi Saitarini, interessa ora agU 
areill di conoeoere prociaamonte quftli Q 

23 
57 02 
60 65 

417 -
235 -
Qi -

i58 -^ 
175 ( 
ISS — 

4 5f8 
228 — 
407 75 
6SS — 

25 
2123,4 
105 7i8 
192 3i4 
581i9 
891|8 

S2 
93 3.S 
59 7i8 

?8 
56 35 
60 30 

45 3iS 

34 5i8 

26 
SOO 3i4 
189 10 
379 — 
766 -

9 46 

420 -
233 — 
87 50 

158 — 
176 — 
190 05 

5 -
233 — 
465 — 
690 — 

28 
2U li4 
107 3,4 1 
162 — 

58 -
891^4 

2S 
93E>[8 
59348 

45 — 

Snants alano lo pas^ìviti^ a dabUi, di oui 
ovrà (luellii rispondere. 
Egli ò perciò oha a'invitauo coloro i 

quali intendessero far valore al confronto 
degli eredi medeBlmi un qualche credito, 
aia 0 m.no aaaicurato con pogno^ ad in-
alnuarlo privatamente preluso il notaio 
Giov. Maria Fabris 0 Tavvoc. Cattaneo 
dott. Franoesoo ontrambi residontl in 
Gittadelia e ad intervenire poi nel gior
no 29 ottobre p. v. ad una aossiona di 
tutti gli intereEsatl por trattare a dell-
barare aopra aventuali provvedimenti di 
comuno vantaggio. 

Cltiadelìa U S8 settembre 1871. 

psl 7 ottobre 1871 ^'à&nlicuCaflTò 
!Pc(lD-&tni al Safito, vicino la locanda 
al(e Croci Bianche, eoa Gliiacciaìa, 
Casa e cortili. 

L'applicanla si rivolga a Gaetano 
AntOQioli, Via Vignali N, Ì03C. 

J ^ T J . T . ' 

117 80 
68 80 

Vienna, 28. 
Mobiliare . , . . 
Lcmbirda, . . * . 
AuitriHohe . . -
Bunaa Nsiiionsilo . 
Napoleoni d'oro 
Ctmbìo IU Parigi . 
Cambio au Londra 
Bandita auetriaca . 

BORSA DI FIRENZE 
29 lettembro 

v^t^tA. 63 22 1(2 
Oro 21 14 
Londra tro sasni 26 55 
Pr^atitu Qfiiioaak S8 30 
Obbligazioni ragia tabn«ohi 49 41 
Anioni ragi;k tabneohl 716 50 
Banoa Mas. d d R. dTt, 28 90 
Aiìofti Btrr.de £errat& Kitìr. 408 7B 
ObbUg, » i> » 200 
Bnoni p » » 405 
Ob^ilÌ£»idt?^e QOfile^Ustleho 87 

33 li2; 

28 
S91 80 
192 80 
380 50 
769 -
9 05 

119 — 
OS 80 

SCIROPPO SEDATIVO 
DI SCORGE D ' A R A N C E O AMARE 

al Bromuro di Potassio 
DI * , -P . LAAOZE, l'AHHjJOHTA A PARrai 
Tutti i medici aoiio d*a[:cordo uoJ riconoscerò 

al Bromuro Potassio» chiìnicamcnie puro, un'a
lieno sodaiiva 6 culmunic au luUo j] aistema 
nervoso. Rtuiiito allo Scirop^io Lnroie di suoric 
d'arancio amare (do] quale, raaio no rogo la pi
llante flulltì furi^ioni dello stomaco e degli ia-
icitini tì Qppreiiaio univcraalmeiito), si nmniU 
niatrft senift pericolo d'accidente qualsiasi noirli 
adulti, per guarire lo ùffeziom dei cuore, ikiio 
Biff dhjtKiwB E respiratorio, le nenrosiìn gcncraU 
0 la miilattie ncrooia della gravidanza; enei 
faniìiuni, per cnha^m ì'agilasions, iintoituia 9 
Ut iostt di dcniitiojiA, FlacoQQ, ir. 5, 

Fftbrica, Spedizioni : Diitn J.'P.UllDIErC* 
a, ruBdea Liona-Saiut-Paul, ParU. 
Pepo si li iu Padova : carucllQ e 

.wjTi^-'L^z^-'xisi.^n:^-'^ =C;j»^7T^Tai !_ jLrisniETi'i»' 

scuoia TECNICA PRIVATA 
GURiiOFIlGPABimiOÀLUMEDEm 

B mwm 
Via lUezzocono N, 1388 

Son posto a disposizione dei con
vittori altre staoze oltre alle altuah. 

L'ampiezza, la disposizione, la salu
brità del lo:alfl in vicinanza al pub
blico [stituto ed ai pubblici passeggi; 
il traltiimento ai convittori; l 'ordine 
della istruzione in corrispondenza alla 
pubblica; valgono a contionare quel 
concetto in che è tenuta questa Scuo
ia, e del quale il crescente intervento 
dOjî U alunni ne fa attestazione. 

Sono già attivate le lezioni regolari 
per gli esarai di ammissione alle scuole 
tecniche ed air istituto pubblico. 

Il programma, se richiesto, sarà in
viato franco di posta. 
4 454 «^alibnillnl G loTAi inL 

ff j*v„f_'.,irfL?i.t^*^i-^;,^,--^;^^r;7^ 

•EDASU* I L U SOCIETÀ' ùl SCIENZE 01 PARifll 
Non più 

APELLt BIANCHI ^ 
' MÉLANOGÈNE ìS 

Tl\ •'RA PER E C C E L L E N Z A ' ^ 

DI i>lCQUAUAHB alaé, M ROUEK 

DI c o l o r e L cApalll « J4 b i rUHUf t 
]i«rlcal0 per l i p r i l l o « lemi a l ^ u 
adfi». QQ«fltii (liiLurA è a u p d i ^ l o r « 
Q. c i u e l i e a d o p e r a t e f i n o 
a l ^iofiiQ a * o g 0 i , 

rnbtrir-A 1 Roaen, pjuzi dell'lTólal la VlUe, n ^ 
Depoallo a Pirlgl, roo iI*Ene!ilea, l i . ^ 

Tendili preiBo l'AgWirii J l ^ 
d6ÌL'0apfl[f[.!a, H. 5, >crl»*-»r^ 

prurumlerl. ^ S p i ^ o B 

Deposito presso il Big. Angelo GUERRA 

ri: 

D . iVEoncLo, TIK 
i\i priDclcAl! parrncchlfirl e 
iicnt\ In provludi esalta TArlit'pabiiii, 

Società Generale 
DI 

DITO AGRARIO 
Dt 

a 8000 Azioni da L 250 

Vedi Vùvviso in quarta pagina 

APPRESENTANZ DEPOSITO 
A19IS9BTITO IW «GIVI BlABESIVSIOlVfì 

A PREZZI D' OR IGINE 

della prima fabbrica Europea . 

F. WERTHEIM ECOMi». DI VIEKNA 
imp. r. fornitore dì Corto 

PRESSO , j 

I. WOLLMANN in Padova 
Questi Scrigni che si acquistarono ormai una fama mon

diale pella loro insuperabile sicurezza contro il fuoco e le in-
fraìoni, nonché peli'elegantissimo esteriore, ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni uniTersali. 

Si ricevono pure commissioni per porte di foppo in ogni 
grandezza, garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni, 
nonché per sepratnre d'ogni genere della stessa fabbrica, ô-? 

\ 

D I C O M M E R C I O s-sos 
IN BERGAIWO - Palazzo dell'ex Prefettura - ALTA CITTA' 

diretto dtii Profoisore I^urZvo "^Vll di Zarigr". 
I PngL'ammi sono ^sfieasibiH: 

£1 SEcr^nino protao la Dir^Lionii e ia LibrerÌA Boliv. 
a S i n a i i o p"esao U Cartoleria Maglia, GilJeria Vittorio Emannolo, S. 
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GIORNALE DI PADOVA 
i ^ -

NEI CIRCONDARI DI ROMA, MARITTIMA E CAMPAGNA 

SOCIETÀ ANONIMA 
per lo svolg-iraento dell'agricoltura nei circondari suddetti 

CAPITALE SOCIALE DIECI MILIONI 
rappresentato 

da ciascuna 
diviso 

in dieci Seria di UH MILIONE ciascuna 

PUBBLICA SOTTO 
alla 1 " e 2 ' Serie sul Capitale di L. 10,000,000 rappresentanti 8,000 azioni di L. 250 cadauna 

*'>a'>g^^gN>-^-*-*^'^~ - -

ifflganiss i' iiSlMilili 
Presidente 

ORSINI Don FILIPPO, Principe di Roccagorga. 

Vice-Presidente 
LEZZANI marchese MASSIMILIANO. 

Consigìkri 
CotoNNA Don MAKCANTOMO, Duca dì Marino. 
CAEIAKI DOQ OIVOJUTO^ Principe di Teano. 
CAPRI GALANTI cav. GJUSEFPE. 
AM'OjvEtLi conte FIÌAA'GESCO. 
Direttore delta Socieià: Sig. ILt^opolilo ( • l i i r e l l l , 

OviDi ERCOLKJ Direllore Genoralo della Compagnia 
Fondiaria Romana. 

PJACENTISI FlìilNCBSCO. 
RAPIMI MARIO, marchese di Castel Delfino, 
JlisoLDi cav- GIOVAMI 

Oggetto detta Società 
La Società generale Ji Credito Agra

rio coatituitaai col oapitttle dì dieci mi
lioni <3i lire italiana ha per ìaoopo: 

1, Di /aro. o Agevolare con la sua ga-
ran:^ìft, agli agricoltori ed ai proprietari 
di beni atabilS uei limiti dalla loro sol
vit i ita, lo sconto e la negoziazione di 
promesse di pagamento, di cambiali, hU 
gliatti airordìae, polaze di derrate, cer
tificati di deposito dolio iDOdoiiimo, e dì 
altri recapiti aventi una scadenza non 
maggiore di novanta giorni. Qneata sca
denza potrà, mediante eucces-iivi rinno
vamenti, eEgere prolungata ilno ad un 
anno. 

Per lo Bconto dì cui sopra la Società 
ricbiedo lo avallo di una seconda firmn, 
a garanzia di quella del debitore diretto 
0 per lo meno una forma qualunque di 
atto debitorio commerciale che presenti 
la responsabilità in solido dei dco EOI-
Tiblli-

2, Di prestare s aprire erediti e conti 
correnti per uà termine non maggioro 
di un anno sopra pegni facilmente rea-
lizaabiU» costituiti da cartello di credito 
fondiario, da prodotti agrari depcsitali 

in magazzini generali, o presso parsone 
di oonoscinta soivibiUtà e responsabilità. 

3- Di emettere in rappresentanza di.Olo 
operazioni indicate ai paragrafl prece
denti, titoli speciali dì credito aJ porta
tore, pagabili a vista, 

4. Dì emettere biglietti airordine, no
minativi per qualunque somma traamis-
fiibilì per via di girata, pagabili « vista. 

5. DI rioevofc comma in deposito, in 
conto corrente con o senza interessi r i 
lasciando corrispondenti epoche di cre
dito '. guisa di cheques., 

d. Di SG^rittare con solide garanale ai 
proprietari le flttanze, e cosi pagarle 
I^er conto dei flttaiuoli, con subentrare 
nei diritti doi proprietari stasai. 

1. Di eseguire qualunque riscossione e 
pagamento, e fare qualunque oparaaione 
per conto di terzÌT relativamente ai nu 
meri che precedono. 

8. Di promuovere la formazione di 
Consorzi, di bonifiche e dissodamenti di 
torreni, dt rimboscamenti, di canali di 
irrigazione, di strade vicinali, forestali, 
comuDali e provinaiaii, ed aiiri lavori 
destinati allo svolginiiento deiTladustrU 
Bgrarlfi; e di incaricarsi per conto di 
detti Consorzi deir emissione dei loro 
prestiti. • 

9. Di promuovere lo istituzioni di ma
gazzini per il deposito e la vendila di 
derrate, e di fare anticipazioni sul v*:.-
lore delle medesimo. 

tO. Di assumere con solide garanzie U 
pajiemonto d^JItì pubJy.icbj imposte <Jo ' 
vuto dai t'i'oprie^ari o ciai IltiH-iuylJ. 

11. La lìanca s'interdice aesolntamunte 
di attendere a speculazioni di B^rsa di 
qaaluiique sp&ele, di operare auite pro
prio Azioni, di prestare s.à fendi pub
blici, e di mattarsi allo scoperto pyp le 
operazioni indicate al capoverso doii'ar-
ticolo 7. 

Il concetto cli3 infirma il proj^ramma 
di quasta Società csat^ndo il pjù pratico 
e il pia opportuno, cfìi'o tutte le gua-
rentfgie dolja pìfi assoluta £io!:<lit(ì. 

1 promotori della Società Generalo fl-
gura/io tra i più rjocbi e pjù eutsti pro
prietari della provincia di Itoma, e nes-
Bun'aUra Società iioteva metterai alla 
testa di una s'mlle impresìi, alia quale 
occorre profoada cog.iizione doi bisogni 
dei paegì ove estende 1̂  ifue operaìiioai. 

La Società no:i eirooscrive leàueope-
raKiofji ai circondari dj Iloma, Maritti
ma e Campagna, ma inte'de col tempo 
di stab:iire le sae suc^curaaii ÌD tutte le 
provincioitbLi no inoominciaodo per ora 
da quello ove magifiore ó i' bitioguo e 
maggioro quindi si presentala o^itezza 
di eccellenti operazioni. 

n possesso di una o p?ù Azioni *?elJa 
Società Generale dt Credito Agrario dà 
dirifto ad essere amflie=so al credito 
della medesima. 

Benefìzi e dividendi 
L'anno sociale oomìncia col \, gennaio 

e fiùtace col 31 dice nbre. 
Le azioni lninno diritto: 
1. \d uà interessa fisio del 6 Olo P^-

gabìlo semestralmente, 
2. Al 7ó 0[o dsìi baneflji oanstatati dal-

l'invonttìrio aaauo. 

Durata e Sede della Socieià 
La duinta della Società è fissata a 2ò 

annf, e potrà prorogarsi. 
La %tù.ò sociala è di diritto nfiUa Ca

pitale del Hegao d^ltalia. 

Condizione della Sottoscriz. 
Le Azioni cha si emottoao sono 8000 e 

vendono omesse a t , 5 J 3 cadauna. 
Ddsso bitnnj diritto agli iatereaaì del 

6 0|0 a datare (̂ al l. luglio 1871 sullo 
somme yersafe ed al dividendi a datare 
dal l. gennaio 1872, 

Versamenti 
La Azioni sono pagabili come appresso; 

L. 20 all'atto delia sottoscrizloue; 
» 30 dal L a i 10 novembre; 
j* 75 dae mesi dopo il 2, vertìamonto. 

L. 125 totale. 

Le rlmaaontl tire 125 non saranno pa-
gù,h\ì{ 30 non quando lo esigano i hlso-
gai dfl:la Società, la quale dovrà prev&-
nire i aottosciitturi almeno tre mesi 
innanzi per mezzo di avviso da inaorirai 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e da 
ripeterai per due volte consecutive, a 
meno elio non p'acasse alla Soo^etù l̂ 
rivolgersi direttamente ai Biagoli Aaio-
nìsti. 

Ogni Setto scrittore obo anticiperà i 
versamenti dovuti godrà sulle somma 
anticipaLO lo sconto del Q Oio annuo, 
calcolandosi Tanno sul tempo che ri
marrà a maturare tra l'epoca del ver-
samsnto la dilazione concessa agli Azio
nisti. 

Al momento del 3. versamento di li
ra 75 ài cui sopra, sarà consegnato al 
SoUosorlttore in cambio della ricovula 
provvisoria un Titolo al portatore, della 
Società, negoziabile alla Borsa. 

Pagamenti 
degli interessi e Dividendi 

per raoilìta^e ai portatori dal Titolili 
Bi33053ione degli interessi e dividenili>ij 
pagamento ai effdttpuerà nelle ^rinolpall 
città d'Italia presso 1 Bancbieri clie fla-
ranno indicati a suo tempo. 

l a Sottoscrizione pubblica é aperta nei girimi 24, 25 , 26 , 27 , 28 , 29 , 30 del corrente mese di Seilemlire 
ROM\ 

» 

MI t. ANO 

» 

presso la SeJa della Società, via 
dulie Stimate, 34 

» laBinca Romana di Credito, 
via Condotti, 42. 

» B- Test • e G. via Ara Gooll, 
num. 51. 

» E. Ovldi,^iadelCor30, 391. 
» E. E. OblieaUt, id. Id, 220. 
» la Cassa Centrale, via Mon

tecatini, 13. 
» Compagnoni Francesco. 

. •» Algier Canetta e Comp. 
> Yogcl e C, 

FIRENZE * 

TOUINO 
> 

GENOVA 
VEMiIZIA 

NAroLI 
BOLOGNA. 

LIVORNO 

B. Testa e Comp., via Mar
telli, 4, 

Giustino Desio, via Pro-
oenaolo, fi. 

U. Geisser e 0, 
Carlo De Fernex. 
L, Vust a C. 
J. Henry Tojxoira de Mfitos 
P, Tomicb. 
Mazzarolli Qisparp. 
Luigi Gavarazt;i e C, 
Antonio Saminari^lii e G, 
Moise Levi di Vita. 

VEKONA » 
» > 

MODENA > 
» > 

ALE Î3 mDtllA» 
BELLUNO ì> 
PADOVA » 

» » 

^ > 

MANTOVA » 
PARMA > 
PIAGENZA ]& 
CIVITA '̂ECCHfA 

Figli di Laudadlo Grego. 
Frat. pincherlì fn Donato. 
M. Q. Jìiena fu Jacob. 
Ere.li di G. Poppi. 
Mataesia di Lelio Torre 
Pagani Cesa. 
Pranc<?sco Rizaatti e 0. 
F, Anastasi. 
iHovanni Graesan, 
Anr-elo A. Pinzi. 
Giuseppa Varanini. 
Cella e Moy. 
Q. N. CiaucùaUi, 

ilEi33rO (Emilia) C. P. fratelli Modena 

SASSARI » 
FEaRAftA > 
PESARO » 
PALERMO » 
TRIESTE » 

VIEÊ NA > 

Carlo Del Veoclilo. 
Fratelli Famagalli. 
Cleto e ECrem Grossi. 
Andrea Riooi, 
Gerardo QueroioLI. 
Figliale dalla Wiener We-

chslerbanlc-
> La Wionor Wocbslerbank. 

ALESMNDillA D'EGITTO presso Aghion e 
Sai a ma. 

ed in tutte le altre città d'Italia presso i corrispondenti dolio caso sopra indicato. 
La sottoscrizione sarà aperta del pari durante lo stesso periodo di tempo, a I S e r u a , Càii icvi-a, ff'ttUliftCOfortc Q BiHISSCIcs» 
Nel caso ohe la sottoscrizione pubblica sorpassasse il N. di 8000 Azioni il Consiglio d'Amministrazione si riserva il diritto di ridurre il Numero delle pubblica sorpi 

sottoscritte proporzionatamente oppure di accettarle emettendo lo susseguenti Serie. 

Azioni 
^492 

Tt̂ dma 1871, pr«m. Tip. Sacchetto 


